SOCIETA’ DI MASSA

II RIVOLUZIONE INDUSTRIALE —-> PRODUZIONE DI MASSA
SOCIETA" DI MASSA: CONSEGUENZE SU TUTTI I PIANI:

- DEL COSTUME: CONSUMI DI MASSA (in precedenza
autoconsumo o beni di lusso, ora consumi medi, supportati

da produzione su larga scala e da un nuovo sistema di
distribuzione: grandi magazzini) - MUTAMENTI NELLA
STRUTTURA DELLA FAMIGLIA E NEI RAPPORTI FRA I SUOI
MEMBRI,; DIVERSO MODO DI INTENDERE LE ETA’ DELL’UOMO, A
PARTIRE DALLA FAMIGLIA BORGHESE, CHE SI PONE COME MODELLO
PER LA ALTRE CLASSI (spazio riservato e protetto per
1"infanzia, successivamente “invenzione” dell’adolescenza)
- SEPARAZIONE DELLE ESPERIENZE, VISSUTE PER FASCE DI
ETA’ - ASSOCIAZIONI GIOVANILI (Wandervoegel, Boy-scout) -
- NEL CORSO DEL ‘900 L’ORGANIZAZIONE PER FASCE D’ETA’
VERRA’ PARTICOLARMENTE CURATA DAGLI STATI TOTALITARI, CHE
INSISTERANNO SOPRATTUTTO SULLA MOBILITAZIONE DEI GIOVANI
- CREARE IN PROSPETTIVA UNA SOCIETA’ TUTTA INTRISA DEI
NUOVI VALORI (valutare il fallimento nei Paesi dell’est,
URSS e, ancor +, YU); - — DIVERSO RUOLO DELLE DONNE

- DELLA POLITICA & CENTRALITA’ DELLE MASSE:

POLITICA DEL PRIMO ‘800 ESSENZIALMENTE ELITARIA, ANCHE
QUANDO RAGIONA IN NOME DEL POPOLO - - ESSENZIALMENTE
FENOMENO BORGHESE, CHE IN TALUNI CASI RIESCE A
COINVOLGERE EPISODICAMENTE REALTA’ POPOLARI (GIORNATE
RIVOLUZIONARIE) - - PARTITI LIBERALI: PARTITI DI
OPINIONE, CHE NON NECESSITANO DI STRUTTURE COMPLESSE




TUTTO QUESTO NEL SECONDO ‘800 NON BASTA PIU’: LA
PARTECIPAZIONE ALLA LOTA POLITICA DELLA TOTALITA’" DELLA
POPOLAZIONE DIVIENE UN FATTO FISIOLOGICO —> FONDAMENTALE
LA CAPACITA’ DI MOBILITARE LE MASSE, DI CUI SONO
CONSAPEVOLI ANCHE I CONTRARI ALLA MASSIFICAZIONE -
GRANDI PARTITI DI MASSA, DOTATI DI MASSICCE MACCHINE
ORGANIZZATIVE BUROCRATICHE (PRIMI I SOCIALISTI)chiedere
caratteristiche dei partiti di massa + GRANDI SINDACATI
CHE TRAVOLGONO LA VECCHIA RETE DI SOCIETA’" DI MUTUO
SOCCORSO (create da artigiani ed aristocrazia operaia)




IL PROTAGONISMO DELLE MASSE CAMBIA IL RAPPORTO FRA IO
STATO E LA SOCIETA’ CIVILE: NELLA FASE PRECEDENTE,
MAGGIOR PARTE DELLA POPOLAZIONE ESTRANEA ALLA VITA DELLO
STATO --> MONOPOLIO DELLA POLITICA DA PARTE DELLO STATO -
NELLA NUOVA FASE, SOLO DUE ALTERNATIVE: O LO STATO E’
CAPACE DI INTEGRARE LE MASSE AL SUO INTERNO, OPPURE
QUESTE SI ORGANIZZANO AUTONOMAMENTE IN CONTRAPPOSIZIONE
ALLE CLASSI DOMINANTI = GRANDE PAURA DELLE OPINIONI
PUBBLICHE LIBERALI DELLA SECONDA META’ ANNI ‘80 : TRIONFO

DELLA “DEMAGOGIA” = MASSE ORGANIZZATE DA SOGGETTI
ESTRANEI O AVVERSI ALL’ELITE LIBERALE AL POTERE - TIMORE
DEL “SALTO NEL BUIO” = SUFFRAGIO UNIVERSALE: distribuire

fotocopie sull’evoluzione del suffragio - NONOSTANTE I
TIMORI, IL PROCESSO DI ALLARGAMENTO DEL SUFFRAGIO E’
GENERALE E INARRESTABILE, E COINVOLGE ANCHE PAESTI CHE NON
AVEVANO ALLE LORO BASI I PRINC1PI DELLA SOVRANITA'
POPOLARE - GERMANIA - O FRANCAMENTE AUTORITARI - SECONDO
IMPERO - SEGNO CHE L’'ESIGENZA DI UNA LEGITTIMAZIONE DI
MASSA DEL POTERE E’ DIVENUTA GENERALE

- SCONTRO FRA TENDENZE ALL’AUTO-ORGANIZZAZIONE DELLA
SOCIETA" DAL BASSO E VOLONTA’ DI “STATIZZAZIONE” DELLA
SOCIETA” DALL’"ALTO = SCONTRO TRA IL PRINCIPIO

DELL’ AUTONOMIA SOCIALE E QUELLO DELL’ INTEGRAZIONE
NAZIONALE : PROTAGONISTA DEL PRIMO IL MOVIMENTO
SOCIALISTA (IN PARTE QUELLO CATTOLICO), DEL SECONDO LO
STATO -» SOFFERMIAMOCI SUL SECONDO, ESSENZIALE PER
COMPRENDERE LA NATURA DEGLI STATI CONTEMPORANEI

QUAL’'E’ IL PROBLEMA? GLI STATI NAZIONALI, SPECIE QUELLT
DI NUOVA FORMAZIONE, DEVONO TROVARE IL MODO DI
ASSICURARSI LA LEALTA’ DELLE MASSE POPOLARI: INTEGRARE LE
MASSE = FAR SI’ CHE ANCHE GLI STRATI SOCIALI CHE FINO A
QUEL MOMENTO CONSIDERAVANO LO STATO COME QUALCOSA DI
ESTRANEO, (quando non ostile) COMINCINO INVECE A
PERCEPIRLO COME PROPRIO, A SENTIRSI PARTE DI ESSO, A




CONSIDERARLO COME UN VALORE, ANZI, COME “IL” VALORE -
DISPONIBILI A DIFENDERLO A QUALSIASI PREZZO

PER FAR QUESTO, GLI STATI DEL SECONDO ‘800 NON POSSONO
PIU" AVVALERSI DEI TRADIZIONALI SISTEMI DI LEGITTIMAZIONE
( = propri dell’antico regime) < RIMANDAVANO TUTTI ALLA
SFERA RELIGIOSA (<-diritto divino) € CON L’AVVENTO DEI
REGIMI LIBERALI, LAICI -» CHIESA ESCLUSA DALLA POLITICA




- ALTRI STRUMENTI = PROCESSO DI “NAZIONALIZZAZIONE DELLE
MASSE” (George Mosse) : E’ HA SEGUITO DI QUESTO PROCESSO
CHE NASCE IN CONCRETO LO STATO NAZIONALE, COSI’" COME OGGI
LO INTENDIAMO = COMUNITA’ DOTATA DI ALTO GRADO DI
OMOGENEITA’ ALL’INTERNO DEL TERRITORIO DELLO STATO CHE SI
PRESUPPONE COINCIDA CON QUELLO ABITATO DALLA “NAZIONE”

CHE COS’E’ LA NAZIONE? (domanda difficile =2 chiedere
agli studenti idee proprie e cosa pensano della seguente

definizione:

POPOLO DOTATO DI ALCUNE COMUNANZE FONDAMENTALI: LINGUA,
CULTURA, STORIA: DI FATTO, NON SUCCEDE QUASI DA NESSUNA
PARTE (Belgio, Svizzera)

TEORIA CLASSICA: NAZIONI ESISTENTI FIN DA UN LONTANO
PASSATO IN MODO LATENTE, POI MATURA UNA PRESA DI
COSCIENZA E SI CREANO LE ASPIRAZIONI NAZIONALI,
SUCCESSIVAMENTE SI HA LA DEGENERAZIONE NAZIONALISTA : DA
TEMPO CONFUTATA COME MERO COSTRUTTO IDEOLOGICO

TEORIA + DIFFUSA FINO AGLI ANNI NOVANTA = LA NAZIONE NON
E’ UN’ENTITA’ PRE-ESISTENTE AL COSIDETTO “RISVEGLIO
NAZIONALE”, MA ESSENZIALMENTE UNA CREAZIONE MODERNA €
ELITE CHE PRIMA SENTONO IL BISOGNO DI CREARE NUOVI STATI
(per ragioni politiche, economiche, ideali) E POI DI
FARLI DIVENTARE “POPOLARI” = CREARE LE IDENTITA’
NAZIONALI, ATTRAVERSO I PROCESSI DI ACCULTURAZIONE -
NAZIONE COME Y“MANUFATTO POLITICO” ARTIFICIALE E DALL’ALTO

Miroslav Hroch




fase A: interesse per la nazione sul piano culturale,
letterario, folclorico, spesso da parte di studiosi
stranieri

fase B: compare un primo nucleo di pionieri e di
militanti dell’idea nazionale e possiamo assistere ai
primi passi della campagna politica a sostegno di tale
idea

fase C: 1 programmi nazionalisti conquistano un consenso

di massa

QUELLA CHE CI INTERESSA E’ LA FASE C > PROCESSI DI
“NATION BUILDING” : (FATTA L’'ITALIA, FARE GLI ITALIANI)

- SUPERAMENTO DEI PARTICOLARISMI LOCALI ATTRAVERSO VIE DI
COMUNICAZIONE (MAX FERROVIE) => STANDARDIZZAZIONE DEL
TEMPO (orario ferroviario : GB 1840, GERMANIA 1893)

- STANDARDIZZAZIONE DEIL LINGUAGGIO: LINGUA NAZIONALE €
ESERCITO E SOPRATTUTTO SCUOLA (maestro figura-chiave:
vedi Cuore)

- COSCRIZIONE OBBLIGATORIA (in ITA + dislocazione in
regioni diverse) > ASSAI EFFICACE, ANCHE SE IN ALCUNI
CASI ADATTAMENTO TRAUMATICO (brigantaggio)

- COMUNANZA DI VALORI € SCUOLA (1’istruzione elementare
tende a diventare gratuita = leggere Eugen Weber, Da
contadini a francesi, in Macri, 341) + CREAZIONE DI UN



PATRIMONIO DI MITI COMUNI: PROCESSO GIA’" AVVIATO CON IL
ROMANTICISMO, CHE NEL CORSO DEL SECOLO HA ENORME SUCCESSO

- ‘800 = SECOLO D’ORO PER L’ INVENZIONE DELLE TRADIZIONI
(Hobsbawm) = ESEMPI: kilt nasce dopo 1727 per opera
Thomas Rawlinson, inglese propietario di una fornace per
il ferro ad Inverness + tartan dopo 1745 per
differenziare i1 reggimenti scozzesi) = RICOSTRUZIONE DEL
PASSATO IN TERMINI MITIZZATI E’ UN INGREDIENTE
FONDAMENTALE :

IN FRANCIA TRADIZIONI STORICHE MEDIOEVALI E MODERNE, IN
ITALIA STORIA ROMANA E REPUBBLICHE MARINARE, IN GERMANIA
PASSATO PRE-ROMANO (grandi miti della stirpe germanica) O
ANTI-ROMANO (Arminio), IN EU ORIENTALE RESISTENZA CONTRO
I TURCHI

- SOSTITUZIONE, O PERLOMENO, AFFIANCAMENTO, DELLA
RELIGIONE TRADIZIONALE CON LA NUOVA RELIGIONE LAICA DEL
SECOLO = “RELIGIONE DELLA PATRIA” (Amore sacro della
patria, conduci, sostenieni 1 nostri coraggiosi

vendicatori [Marsigliese] - ove fia santo e lacrimato il
sangue per la patria versato [Sepolcri]): MARTIRI,
SIMBOLOGIE, RITI: INNI NAZIONALI, BANDIERE, CERIMONIE
PUBBLICHE PATRIOTTICHE CHE SOSTITUISCONO LE PROCESSIONI
(14 luglio, battaglia di Sedan, festa dello Statuto),



MONUMENTI ALLE VITTORIE, MONUMENTI AGLI EROI (Garibaldi
ovunque, liti su Napoleone III, niente Mazzini) CIMITERI
MONUMENTALI, GRANDI COREOGRAFIE DI MASSA: il giubileo
della regina Vittoria, il sesto centenario degli Asburgo,
i funerali dello Zar o del Kaiser Guglielmo I

- FUNZIONE UNIFICANTE DEL NAZIONALISMO = CONCEZIONE IN
BASE ALLA QUALE NAZIONE = VALORE PRIMO E SUPREMO, CUI
TUTTI GLI ALTRI VANNO SUBORDINATI -> PREMINENZA

DELL’ INTERESSE NAZIONALE A SCAPITO DI QUELLO DI TUTTI GLI
ALTRI € EVOLUZIONE DELL’IDEA DI NAZIONE DEL PRIMO ‘800,
CHE IN GENERE SI ACCOMPAGNAVA ALL’IDEA DI SOLIDARIETA’
FRA LE NAZIONI EUROPEE (VEDI GIOVINE EUROPA DI MAZZINI) =
UTOPIA DELLA COLLABORAZIONE FRA POPOLI LIBERI = FRA STATI
NAZIONALI IN CUI SODDISFATTE LE LEGITTIME ASPIRAZIONI DET
DIVERSI POPOLIT

- UTOPIA CHE VA IN PEZZI DI FRONTE A DUE OSTACOLI: 1 =
SALDATURA DEL NAZIONALISMO CON LA LOGICA DI POTENZA ->
SOPRAFFAZIONE ; 2 = DIFFICOLTA’ NELLA COSTRUZIONE DI
STATI NAZIONALMENTE OMOGENEI IN TERRITORI ETNICAMENTE
MISTI (DAL 1848 IN POI)

LA LINEA DI PENSIERO CHE VEDE NELLA NAZIONE SOPRATTUTTO
IL FRUTTO DI POLITICHE DI NAZIONALIZAZIONE SPIEGA ALCUNI
ASPETTI DEL NAZIONALISMO MODERNO E ALCUNI CASI DI
CREAZIONE DELL’IDENTITA’ NAZIONALE, MA SOTTOVALUTA LE
DIFFERENZE ANCHE PROFONDE CHE ESISTONO NELLE SOCIETA’
EUROPEE IN RAPPORTO ALLA LORO STRUTTURA E AL LORO PASSATO




DIVERSE ANCHE LE IDEE DI NAZIONE: NAZIONALISMO ETNICO E
NAZIONALISMO CIVICO

1. NAZIONALISMO ETNICO = UNITA’ DI POPOLO SULLA BASE DI
“SANGUE E TERRA” A PRESCINDERE DALLA VOLONTA’ INDIVIDUALE
(JOHANN GOTTFRIED HERDER 1744-1803): DIFFERENZA
ORIGINARIA, NATURALE, DELLE NAZIONI, CHE SONO PERMANENTI
E CHE POSONO DURARE MILLENNI “SE RESTANO ATTACCATE AL
SUOLO COME UNA PIANTA” - LO STATO DEVE POGGIARE SULLE
“BASI NATURALI” E ACCORDARE LE SUE LEGGI ALLE “LEGGI
NATURALI” DEL POPOLO -» FACILE IL PASSAGGIO AL
NAZIONALISMO, ESPLICITO IN HERDER: (far leggere)

“lo si chiami pure pregiudizio, volgarita, limitato
nazionalismo, ma il pregiudizio e utile, rende felici,
spinge i popoli wverso il loro centro, 1li fa piu saldi,
piu fiorenti alla loro maniera, e quindi piu felici nelle
loro inclinazioni e nei loro scopi” [...] La nazione piu
ignorante, piu ricca di pregiudizi, e spesso la prima:
1"epoca delle immigrazioni di desideri stranieri, dei
viaggi di speranze all’estero, & gia malattia, pienezza
d’aria, gonfiezza malsana, presentimento della morte”

- APPARTENENZA NAZIONALE IMMUTABILE NEL TEMPO, LEGATA A
FATTORI CONSIDERATI “OGGETTIVI”, NON MODIFICABILI DALLA
VOLONTA’ POLITICA, FACILMENTE LEGGIBILI IN CHIAVE
BIOLOGICO/RAZZIALE

2. NAZIONALISMO CIVICO = SENTIMENTO DI APPARTENENZA AD
UNA COMUNITA’ DEFINITA SUL PIANO DELLE LEGGI E DELLE
ISTITUZIONI, AL DI LA’ DELLE DIFFERENZE ETNICHE,
RELIGIOSE, DI SESSO, DI COLORE DELLA PELLE : COINCIDE CON




LA CITTADINANZA (VEDI FRANCIA RIVOLUZIONARIA O STATI
UNITI)

- ERENEST RENAN 1882: & CENTRALITA’ DELL’ELEMENTO
VOLONTARISTA -> MAZZINI MODELLO FRANCESE O TEDESCO?
CIVICO O ETNICO?

MODELLI UTILI SUL PIANO ANALITICO, NON E’ DETTO CHE
CORRISPONDANO AL 100% ALL’EVOLUZIONE STORICA DEI PAESI DI
RIFERIMENTO (vedi dubbi Rusconi), TUTTAVIA IL LEGAME FRA
L’UNO O L"ALTRO DEI MODELLI E LE DIVERSE STORIE NAZIONALTI
E’ TUTT’ALTRO CHE CASUALE:

CASI ESEMPLARI : ALSAZIA-LORENA (...) E VENEZIA GIULIA

- NAZIONALISMO ETNICO + ADATTO PER NAZIONI CHE VOGLIONO
DIFENDERSI DA PERICOLI DI ASSIMILAZIONE - EU CENTRALE ED
ORIENTALE, DOVE ASSAI SPESSO LA DIFFERENZA ETNICA E’
ANCHE DIFFERENZA SOCIALE + MOLTO FREQUENTE UN TIPO DI
POPOLAMENTO CHE VEDE LE CAMPAGNE POPOLATE DA UN’ETNIA E
LE CITTA’ DA UN’ALTRA (UCRAINI/POLACCHI - CROATI/TEDESCHI
- CECHI/TEDESCHI,...) + FREQUENTE ANCHE LA COINCIDENZA
TRA DIFFERENZA SOCIALE E DIFFERENZA RELIGIOSA (contadini
rumeni ortodossi sotto dominazione magiara, contadini

cattolici polacchi e lituani sotto dominazione russa,

ortodossi sotto dominazione turca, ecc.) = IDENTITA’

RELIGIOSA FONDAMENTALE PER LA CREAZIONE DELL’IDENTITA’
NAZIONALE

IN GENERE, NELL’EU CENTRO-ORIENTALE IL FORMARSI DI
IDENTITA” NAZIONALTI AVVIENE SU BASE ETNICA, ED IL
PASSAGGIO ALLA FASE C AVVIENE ABBASTANZA TARDI, A SEGUITO
DI FENOMENI MOLTO VARIABILI, MA QUANDO SI PRODUCE HA



CONSEGUENZE ASSAI TRAUMATICHE € GRANDE FRAMMISTIONE
DELLE POPOLAZIONI + SALDATURA CON CONTRASTI DI POTENZA

DAGLI ULTIMI DECENNI DELL’’800 EPOCA D’"ORO DEI
NAZIONALISMI : N = STRUMENTO PRINCIPALE DI INTEGRAZIONE
DELLA MASSE, LINGUAGGIO IN CUI SI ESPRIME LA LOGICA DI
POTENZA - EVOLUZIONE DI UNO DEI CONCETTI CHIAVE ESPRESSI
DAI MOVIMENTI NAZIONALI DEL PRIMO ‘800 = MISSIONE:
(Primato degli italiani di Gioberti: di civilta

Missione dell’Italia di Mazzini: di liberta) -2
PREDOMINIO - ENORME SUCCESSO DEL NAZIONALISMO
TESTIMONIATO DALLA I GM: NON PERCHE’ SPIEGA LO SCOPPIO,
MA PERCHE’ SPIEGA LA POPOLARITA’ DELLA GUERRA




HERDER:

“lo si chiami pure pregiudizio, volgarita, limitato
nazionalismo, ma il pregiudizio e utile, rende felici,
spinge i popoli wverso il loro centro, 1li fa piu saldi,
piu fiorenti alla loro maniera, e quindi piu felici nelle
loro inclinazioni e nei loro scopi” [...] La nazione piu
ignorante, piu ricca di pregiudizi, e spesso la prima:
1"epoca delle immigrazioni di desideri stranieri, dei
viaggl di speranze all’estero, e gia malattia, pienezza
d”"aria, gonfiezza malsana, presentimento della morte”

Frnest Renan:

Una nazione e un’anima, un principio spirituale. Due
cose,, che in realta sono una cosa sola, costituiscono
quest’anima e questo principio spirituale; una € nel
passato, 1l’altra nel presente. Una e il comune possesso
di una ricca eredita di ricordi; 1l’altra e il consenso
attuale, i1l desiderio di vivere insieme, la volonta di
continuare a far valere 1l’eredita ricevuta indivisa.
[...] La nazione e dungque una grande solidarieta,
costituita dal sentimento deil sacrifici compiuti e da
quelli che si e ancora disposti a compiere insieme.
Presuppone 11 passato, ma si riassume nel presente
attraverso un fatto tangibile: il consenso, 11 desiderio
chiaramente espresso di continuare a vivere insieme.
L"esistenza di una nazione € (mi si perdoni la metafora)
un plebiscito di tutti 1 giorni, come 1l’esistenza di un
individuo e un’affermazione perpetua di vita.



Giuseppe Mazzini:

La Patria e una Missione, un Dovere comune. La patria e
la vostra vita collettiva, la vita che annoda in una
tradizione di tendenze e di affetti conformi tutte la
generazioni che sorsero, operarono e passarono sul vostro
suolo [...] la Patria e prima di ogni altra cosa la
coscienza della Patria.



